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Sabato 7 aprile, nell’ Aula Paolo VI, Papa 
Francesco ha accolto i giovani della Dio-
cesi di Brescia rivolgendo loro una do-
manda particolare e coinvolgente. Se la 
stessa domanda fosse rivolta ai giovani 
della nostra parrocchia, quale sarebbe la 
risposta? 
 

“Cari ragazzi e ragazze, benvenuti!  
Vi ringrazio della vostra accoglienza fe-
stosa. Ringrazio il vostro Vescovo per la 
sua introduzione e le persone che vi han-
no accompagnato in questo pellegrinag-
gio. Grazie a tutti! 

In redazione: Don Giancarlo, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   
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Mi hanno colpito le parole di quel giovane che il Vescovo ha citato poco fa – e che io conoscevo già 
da prima  – : “Ma davvero i vescovi credono che i giovani possano aiutare la Chiesa a cambiare?”. 
Non so se quel giovane, che ha fatto questa domanda, è qui tra voi … È qui?... Non c’è, va bene. 
Ma in ogni caso posso dire a lui e a tutti voi che questa domanda sta molto a cuore anche a me. 
Mi sta molto a cuore che il prossimo Sinodo dei vescovi, che riguarderà “I giovani, la fede e il discer-
nimento vocazionale”, sia preparato da un vero ascolto dei giovani.   
 

E posso testimoniare che questo si sta facendo. Anche voi me lo dimostrate, col lavoro che sta an-
dando avanti nella vostra diocesi. E quando dico “ascolto vero” intendo anche la disponibilità a ► 
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cambiare qualcosa, a camminare insieme, a condividere i sogni, come diceva quel giovane. 
 

Però anch’io ho il diritto di fare delle domande, e voglio farvi una domanda. Voi giustamente vi chie-
dete se noi vescovi siamo disposti ad ascoltarvi veramente e a cambiare qualcosa nella Chiesa. 
E io vi domando: voi, siete disposti ad ascoltare Gesù e a cambiare qualcosa di voi stessi? Lascio la 
domanda perché entri nel vostro cuore. La ripeto: voi siete disposti ad ascoltare Gesù e a cambiare 
qualcosa di voi stessi? Se siete qui, io penso che sia così, ma non posso e non voglio darlo per 
scontato. Ognuno di voi ci rifletta dentro di sé, nel proprio cuore: Sono disposto a fare miei i sogni di 
Gesù? Oppure ho paura che i suoi sogni possano “disturbare” i miei sogni? 
 

E qual è il sogno di Gesù? Il sogno di Gesù è quello che nei Vangeli è chiamato regno di Dio.  
Il regno di Dio significa amore con Dio e amore tra di noi, formare una grande famiglia di fratelli e 
sorelle con Dio come Padre, che ama tutti i suoi figli ed è pieno di gioia quando uno si è smarrito e 
ritorna a casa. Questo è il sogno di Gesù. Domando: siete disposti a farlo vostro? Siete disposti a 
farlo vostro? Siete disposti anche a cambiare per abbracciare questo sogno?  
 

Gesù è molto chiaro. Dice: «Se uno vuole venire dietro a me – cioè con me, dietro di me – rinneghi 
sé stesso». Perché usa questa parola che suona un po’ brutta, “rinnegare sé stessi”? Come mai? In 
che senso va intesa? Non vuol dire disprezzare quello che Dio stesso ci ha donato: la vita, i deside-
ri, il corpo, le relazioni… No, tutto questo Dio lo ha voluto e lo vuole per il nostro bene. Eppure Gesù 
chiede a chi vuole seguirlo di “rinnegare sé stesso”, perché c’è in ognuno di noi quello che nella Bib-
bia si chiama l’“uomo vecchio”: c’è un “uomo vecchio”, un io egoistico che non segue la logica di 
Dio, la logica dell’amore, ma segue la logica opposta, quella dell’egoismo, del fare il proprio interes-
se, mascherato spesso da una facciata buona, per nasconderlo.  
 

Voi conoscete tutte queste cose, sono cose della vita. Gesù è morto sulla croce per liberarci da que-
sta schiavitù dell’uomo vecchio, che non è esterna, è interna. Quanti di noi siamo schiavi 
dell’egoismo, dell’attaccarsi alle ricchezze, dei vizi. Sono le schiavitù interne queste. È il peccato, 
che ci fa morire dentro. Solo Lui, Gesù, può salvarci da questo male, ma c’è bisogno della nostra 
collaborazione, che ognuno di noi dica: “Gesù, perdonami, dammi un cuore come il tuo, umile e pie-
no d’amore”. È bella questa preghiera: “Gesù, perdonami, dammi un cuore come il tuo, umile e pie-
no d’amore”. Così era il cuore di Gesù. Così amava Gesù. Così viveva Gesù. 
 

Sapete? Una preghiera così, Gesù la prende sul serio! Sì, e a chi si fida di Lui regala esperienze 
sorprendenti. Ad esempio, provare una gioia nuova nel leggere il Vangelo, la Bibbia, un senso della 
bellezza e della verità della sua Parola. Oppure sentirsi attirati a partecipare alla Messa, che per un 
giovane non è molto comune, non è vero? E invece si sente il desiderio di stare con Dio, di rimanere 
in silenzio davanti all’Eucaristia. Oppure Gesù ci fa sentire la sua presenza nelle persone sofferenti, 
malate, escluse… Pensate a cosa avete sentito quando avete fatto qualcosa di buono, nell’aiutare 
qualcuno. Non è vero che avete sentito un respiro bello? Questo lo dà Gesù. È Lui che ci cambia, è 
proprio così. Oppure ci dà il coraggio di fare la sua volontà andando controcorrente, ma senza orgo-
glio, senza presunzione, senza giudicare gli altri… Tutte queste cose sono doni suoi – sono doni 
suoi! – che ci fanno sentire sempre più vuoti di noi stessi e sempre più pieni di Lui.  
 

I santi ci dimostrano tutto questo. San Francesco d’Assisi, per esempio: era un giovane pieno di so-
gni, ma erano i sogni del mondo, non quelli di Dio. Gesù gli ha parlato nel crocifisso, nella chiesetta 
di San Damiano, e la sua vita è cambiata. Ha abbracciato il sogno di Gesù, si è spogliato del suo 
uomo vecchio, ha rinnegato il suo io egoistico e ha accolto l’io di Gesù, umile, povero, semplice,  
misericordioso, pieno di gioia e di ammirazione per la bellezza delle creature.  
 

E pensiamo anche a Giovanni Battista Montini, Paolo VI: noi siamo abituati, giustamente, a ricordar-
lo come Papa; ma prima è stato un giovane, un ragazzo come voi, di un paese della vostra terra.  
Io vorrei darvi un compito, un “compito a casa”: scoprire com’era Giovanni Battista Montini da giova-
ne; com’era nella sua famiglia, da studente, com’era nell’oratorio…; quali erano i suoi “sogni” …  
Ecco, provate a cercare questo.                                                                                                         ► 



3 

Cari ragazzi e ragazze, vi ringrazio di questa visita, che mi dà gioia, tanta gioia. Grazie! Il Signore vi 
benedica e la Madonna vi accompagni nel cammino. La vita è un cammino! Bisogna camminare...  
E mi raccomando: non dimenticatevi di pregare per me. Grazie!” 
 
ASCOLTARE, DISCERNERE E VIVERE la chiamata del Signore nella diversità e nella specificità di 
ogni vocazione, personale ed ecclesiale, è quanto ribadito da papa Francesco lo scorso dicembre in 
occasione della 55° Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni; lo stesso messaggio caratte-
rizza il discorso rivolto dal papa ai giovani nella domenica del 25 marzo, Giornata Mondiale della 
Gioventù, in preparazione del ritrovo a Panama nel gennaio 2019. L’attenzione, in entrambe i mes-
saggi, è richiamata specialmente sull’ascolto: La chiamata del Signore non ha l’evidenza di una del-
le tante cose che possiamo sentire, vedere o toccare nella nostra esperienza quotidiana. Dio viene 
in modo silenzioso e discreto, senza imporsi alla nostra libertà. Così può capitare che la sua voce 
rimanga soffocata dalle nostre preoccupazioni e sollecitazioni che occupano la nostra mente e il no-
stro cuore. Occorre allora predisporsi a un ascolto profondo della sua Parola e della vita, prestare 
attenzione anche ai dettagli della nostra quotidianità, imparare a leggere gli eventi con gli occhi della 
fede, e mantenersi aperti alle sorprese dello Spirito. Dall’ascolto ognuno di noi può scoprire la pro-
pria vocazione solo attraverso il discernimento spirituale, un processo con cui la persona arriva a 
compiere – in dialogo con il Signore e in ascolto della voce dello Spirito – le scelte fondamentali, a 
partire da quella sullo stato di vita. 
 
Fermiamoci ed ascoltiamo -   
Questo è il monito che papa Francesco continua ad esortare. L’ascolto è la via che conduce alla 
comprensione e alla solidarietà. Per predisporre i giovani a pensare a Dio occorre ascoltarli. I giova-
ni vanno ascoltati e coinvolti nella quotidianità degli adulti in modo da consentire loro di raccontare 
le paure, le difficoltà, le sofferenze che l’inserimento nella società procura loro. Troppi giovani, ha 
ricordato il Papa, vivono in compagnia della paura, paura degli altri, di non essere accettati, di non 
piacere, di non essere amati. Per questo il più delle volte si chiudono e lanciano messaggi in codice 
nella speranza che qualcuno li raccolga. Ma spesso a raccoglierli sono le persone sbagliate e da qui 
la ricerca di costruirsi una personalità omologata alle mode ai costumi standardizzati di una società 
apparente ma priva di sostanza. L’appello del papa ai giovani è quello di aprirsi, di non avere paura 
delle proprie paure. Ma questo non è un processo semplice, occorre essere vicini ai giovani, ascol-
tarli, lasciarli parlare, cogliere nelle loro trasgressioni, nelle contestazioni, nelle accuse, quegli argo-
menti che possano ricostruire la fiducia in sé come creature uniche, capaci, e chiamate a ristabilire 
quella Riconciliazione che Gesù può offrire loro. In questo, ha ribadito il Papa, la Chiesa è e deve 
essere vicina ai giovani. 
 

Il messaggio del Papa è chiaro e diretto: Pensare alla strada che Dio indica; Chiedersi se quella 
che si sta percorrendo corrisponde al via indicata da Dio; Discernere: mettere ordine nella confusio-
ne dei nostri pensieri e sentimenti, per agire in modo giusto e prudente.  Ostacolo alla fede non è 
tanto l’incredulità quanto la paura. Il lavoro di discernimento deve aiutarci a superare le paure 
aprendoci alla vita e affrontando con serenità le sfide che essa ci presenta. 

La parola del Signore ci accompagna 
alla sua Ascensione  

La sua eredità rimane in noi ed è un lascito d’amore, di 
fiducia e di amicizia eterna. Cosa dovremmo temere se 
Dio è con noi? Quali paure possono scoraggiarci se 
rimaniamo saldi nel Signore? Se il dubbio ci sconforta, 
facciamo tesoro delle parole di papa Francesco ai gio-
vani: per scegliere Gesù occorre non avere paura di 

Pensare, Chiedere e Discernere.  

                                                                                    ► 



22 aprile, IV domenica di Pasqua,  
Gesù Buon Pastore 
 

- giornata mondiale di preghiera per le vocazioni – 
 
Vangelo di Giovanni (Gv 10,11-18) 
 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pa-
store dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è 
pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il 
lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le di-
sperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.   
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il 
Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non 
provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. 
Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo 
pastore.  Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, 
per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il 
potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 

29 aprile, V domenica di Pasqua, 
“rimanete in me e io in voi” 

 

Vangelo di Giovanni (Gv 15,1-8) 
 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:  
“Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. 
Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e 
ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più 
frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho 
annunziato. Rimanete in me e io in voi.  
Come il tralcio non può far frutto da se stesso se 

non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in 
me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene 
gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano.  
 

Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato.  
In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli” 

6 maggio, VI domenica di Pasqua 
“vi ho chiamati amici”  
 

- giornata mondiale di sensibilizzazione per il 
sostegno economico della Chiesa Cattolica. - 
 
Vangelo di Giovanni (Gv 15,9-17) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
“Come il Padre ha amato me, così anch’io ho 
amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osser-
verete i miei comandamenti, rimarrete nel mio 
amore, come io ho osservato i comandamenti 
del Padre mio e rimango nel suo amore. 
Questo vi ho detto perché la mia gioia           ► 
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sia in voi e  la vostra gioia sia piena.  
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un 
amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.  
Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa 
quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho 
fatto conoscere a voi.  
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vo-
stro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.  
Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri”. 

13 maggio, Ascensione del Signore 
“il Signore fu elevato in cielo 
e sedette alla destra di Dio.  
 
- Giornata mondiale per le comunicazioni sociali.-  
 
Vangelo di Marco (Mc 16,15-20) 
 

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse 
loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Van-
gelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato 
sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno 
quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in 
mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati 
e questi guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.  
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confer-
mava la Parola con i segni che la accompagnavano”. 

Lo scorso 8 aprile, domenica della Divina Misericordia, quattro fanciulli della parrocchia di Bannone 
hanno ricevuto per la prima volta l'Eucarestia.  
Elena, Emma, Francesca e Leonardo, dopo il cammino di preparazione, svolto insieme a Don 
Andrea Avanzini e ai loro catechisti, hanno raggiunto questo importante traguardo di fede che pro-
seguirà negli anni futuri per giungere alla Cresima. Una bella festa con parenti e amici ha poi reso la 
giornata ancora più festosa. 
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L’Azione Cattolica compie 150 anni e 
la sezione di Traversetolo ha riunito 
domenica 25 marzo tutte le genera-
zioni di soci degli ultimi decenni per 
festeggiare questo importante tra-
guardo, ricordando le numerose attività svolte in ambito parrocchiale.  
 

Il pomeriggio di festa si è aperto con l’adorazione nella chiesa parrocchiale, un momento di preghie-
ra e riflessione sul tema dell’amore, cui hanno partecipato attivamente i bambini del gruppo sposi 
presenti. Dopo la breve celebrazione, il gruppo si è spostato nei locali della canonica per una me-
renda e poi in oratorio, dove era stata allestita una vera e propria mostra temporanea dedicata 
all’Azione Cattolica di Traversetolo, organizzata dalla presidente Mara Moroni in collaborazione con 
il parroco don Giancarlo Reverberi. Le locandine delle serate culturali sui testimoni del ‘900, i docu-
menti e tantissime foto dei momenti più significativi della vita associativa: le feste, i banchetti, i pelle-
grinaggi, le giornate comunitarie e molto altro ancora.  

Tra chiacchiere, giochi e balli, nell’incontro tra vecchie e nuove 
generazioni si sono mescolate esperienze e ricordi; era vivo, in 
particolare, l’affetto per quei volontari che hanno dato tanto alla 
parrocchia e ora non ci sono più. Prima della cena la presiden-
te provinciale, Elena Chierici, ha voluto portare il suo saluto a 
tutti i presenti, ringraziandoli per l’iniziativa e invitandoli a fre-
quentare i tanti incontri organizzati dall’Aci diocesana. 
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È con immenso piacere che ospitiamo sul nostro giornalino gli scritti di Mons. Walter Dall’Aglio, un 
traversetolese che la missione sacerdotale ha tenuto per tanti anni lontano dal suo paese dove è 
voluto tornare per affetto e per i tanti ricordi. 
 

Per la familiarità e l’amicizia che lo lega alla nostra parrocchia, ci permettiamo di dargli del Don, pur 
sapendo e riconoscendo gli importanti ruoli che ha ricoperto nella nostra diocesi, nelle varie comuni-
tà dove ha svolto l’attività pastorale, all’attuale incarico di Canonico della Cattedrale di Parma. 
 
Don Walter è il benvenuto tra di noi e ringraziamo il Buon Dio di averci fatto il dono di poter contare 
sulla Sua generosa disponibilità a collaborare con Don Giancarlo e Don Andrea nelle celebrazioni 
eucaristiche delle nostre parrocchie. 
 
Conosciamo le Sue difficoltà a spostarsi da un luogo all’altro e certamente non abuseremo della 
Sua bontà, ma certamente contiamo, come ci ha promesso, nella Sua disponibilità nello scrivere  
ogni mese per il nostro giornalino “un pezzo” che troverete nella rubrica 
“La penna di Don Walter”,che siamo certi incontrerà l’unanime apprezzamento dei parrocchiani. 
 
Grazie Don Walter per questo regalo e stia certo che La ricorderemo nelle nostre preghiere affinché 
il Signore La mantenga in salute anche per il bene della nostra Chiesa. 

I Ricordi di Monsignor Walter Dall'Aglio. 
 
“Diario scolastico del Seminario” – anni di guerra 1940 – 1945 
 
Entrando in Seminario, ogni anno, il Rettore, assieme all’elenco dei libri per la scuola ci dava un vo-
lumetto di piccole dimensioni dalle particolari caratteristiche. Si chiamava Diario Scolastico e conte-
neva tutte informazioni utili e necessarie per l’anno scolastico appena iniziato: l’elenco dei Superiori 
e Professori, i vari orari scolastici, l’orario giornaliero, invernale ed estivo, i dati anagrafici personali 
e della nostra famiglia, il catalogo dei libri di testo, l’elenco dei nostri libri di lettura ed il prospetto 
delle classificazioni trimestrali e finali. 
 

Nella lettera introduttiva il Rettore, Mons. Pietro Triani così scriveva: Se il tuo lavoro le tue giornate 
scorreranno sotto l’occhio di Dio, consacrate a Lui, in un’atmosfera soprannaturale, le tue annota-
zioni saranno buone, serene; anche se qualche ora triste attraverserà la tua gioia o se qualche vi-
cenda dolorosa volesse turbare la tua allegria giovanile. Lavori per il Signore; soffri per il Signore: 
per questa via, Egli ti condurrà alla meta sospirata … . 
le Annotazioni a noi riservate ogni giorno erano contenute in poche righe (5 oppure 6) che ogni gior-
no noi dovevamo compilare. 
 

Segnalavamo eventi significativi, fatti importanti accaduti nel giorno, oppure impressioni ricevute da 
non dimenticare nel tempo.                                                                                                           ► 
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Nei 12 Diari Scolastici del Seminario si rispecchia, in parte, l’eco della vita civica o militare del tem-
po. Per esempio nel giorno 8 settembre 1943 io ho scritto a caratteri MAIUSCOLI: PACE – LA 
GUERRA è FINITA – ARMISTIZIO CON L’INGHILTERRA, AMERICA E LA RUSSIA … salvo poi a 
dovere scrivere il giorno dopo la occupazione delle nostre città e paesi da parte delle truppe tede-
sche e della deportazione in Germania, nei campi di concentramento i nostri papà e parenti. Ancora 
oggi, qualche volta, andiamo a rileggere in questa piccola miniera di dodici diari i riflessi della vita 
sociale e politica di quei terribili tempi lontani. 
                                                                                                                                     Don Walter  
 
 
La pace giunse solo il 25 aprile del 1945, dopo due anni terribili di paure e sofferenze.  

 

il giorno della Liberazione  
raccontato da Mons. Varesi, nella sua Cronaca: 
 
“25 aprile. La notte, che si presentava agitata, è 
invece trascorsa tranquilla. Di buon mattino si 
odono i canti dei gruppi di partigiani che si avvia-
no alla volta di Parma. Improvvisamente alle 
6.30 si sparge la voce dell’arrivo di brasiliani e 
sudafricani: da prima molti rimangono dubitanti, 
poi, vedendo le tre macchine recanti i liberatori, 
la popolazione esce ad acclamarli. Le macchine 
provenivano da S. Polo, sostano sul piazzale an-
tistante al Collegio di N. S. del S. Cuore. Durante 

la sosta i soldati vengono coperti di fiori e una bandiera tricolore viene issata, fra gli applausi, accan-
to all’antenna della radio. Altre bandiere nazionali appaiono dovunque, le campane suonano a festa: 
è una gioia generale! Alle 9 in piazza Marconi, alla folla parla il prof. Antonio Duc, membro del 
C.L.N., esaltando l’evento che segnerà nuovi destini alla Patria. Il discorso è accolto da grandi ap-
plausi. La gente, giubilante, si attarda nella borgata applaudendo il passaggio di numerose autoblin-
de. All’imbrunire passano pure grossi carri armati con truppe statunitensi parte dei quali pernotta in 
piazza Fanfulla e sulla Fiera. 
 
26 aprile. La gente accorre, fin dalle prime ore, in paese per bisogno, che tutti sentono, di dare e ri-
cevere notizie, particolarmente da Parma, dove si sa che i patrioti hanno incontrato resistenza.  
Ma sul mezzodì giungono nuove tranquillizzanti. Riprende il passaggio di autoblinde, mentre parto-
no i carri armati qui di sosta. 
 
Alle 16.30 accade un fatto curioso: alcuni, arrivati in bicicletta da S. Polo, hanno diffuso la notizia 
dell’armistizio. Da prima non sono stati creduti, ma poi essendo stata la notizia confermata da altri, è 
stata presa sul serio. Si è immediatamente formato un corteo che, dopo aver percorso al canto degli 
inni patriottici le vie del paese, ha sostato dinnanzi al Municipio abbandonandosi a grande giubilo. 
Al balcone si presentava il prof. Duc pronunciando espressioni di riconoscenza verso i partigiani, 
i caduti e quanti hanno contribuito col loro sacrificio ad affrettare l’ora della liberazione.  
 

A lui segue il prof. Rodolfo Fantini, il quale, fra i morti benemeriti rievoca la figura dell’Avvocato 
Ildebrando Cocconi, e fra i vivi addita alla pubblica riconoscenza Don Enzo Pasini, infaticabile inter-
mediario fra tedeschi e patrioti. L’accenno al giovane sacerdote provoca una dimostrazione di sim-
patia che lo obbliga a parlare pure lui. Dopo aver ringraziato dell’attenzione d’affetto, ricorda le vitti-
me innocenti della guerra ed invita tutti ad andare alla Chiesa per ringraziare insieme il Signore.  
Tutti infatti s’incolonnano verso la Chiesa parrocchiale dove viene cantato un solenne Te Deum, fra 
la generale commozione. 
                                                                                                                                                      ► 
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Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 

Se non che, all’uscita, si sparge la voce che la notizia della pace non era vera … l’equivoco era deri-
vato dal fatto che, essendo stata tolta la corrente, era stata malamente riportata la notizia 
dell’armistizio chiesto dal generale tedesco della Liguria. Invece di dire “I Tedeschi della Liguria han-
no chiesto l’armistizio” fu detto senz’altro “I Tedeschi hanno chiesto l’armistizio”. Ma comunque, per 
noi, grazie a Dio, la pace era venuta!  
 
 

Curiosità 
 
Il 29 aprile del 1715 il parroco di Torre, Giovanni 
Battista Zambonini, partì da casa per andare in pelle-
grinaggio a Loreto in compagnia di Don Ortensio Paz-
zoni, arciprete di Cazzola e Don Patteri (sacerdote ori-
ginario di Traversetolo). Arrivarono a destinazione il 5 
maggio. 
 
3 maggio 1846, Traversetolo, ricordi di Don Giovanni 
Battista Valla. 
All’effetto di essere riconoscente a quel Dio che si 
compiacque lasciarmi alla cura di una parte del suo 
gregge, cioè a dire per anni cinque nella parrocchia di 
Castel Aicardi e per anni 45 in questa, che montano 
all’alta somma di anni cinquanta, volli solennizzare la 
memoria, nel dì 3 maggio 1846 coll’intervento di tutti i Parochi di questo vicariato, ed altri amici, e far 
godere anche qualche casa di poveri, con Messa solenne e al Vespro recitai un discorso analogo. 
 
Il Vescovo stesso mi ha avvertito il sabato prima che la sera stessa sarebbe venuto nella mia cano-
nica che poi, con altra Sua dello stesso giorno nella sera mi manifestò il suo dispiacere per non po-
tere più effettuare il suo progetto a causa dell’arrivo della Sovrana colla principessa di Sassonia in 
Parma, per cui doveva andare a Corte. Tutto ebbe compimento con massima soddisfazione a deco-
ro e lode a Dio in eterno. 
 
Don Giovanni Battista Valla, originario di Ranzano, era divenuto parroco di Traversetolo nel 1801, in 
seguito alla morte di Don Antonio Monti avvenuta il 4 maggio 1801. L’evento è ricordato da don 
Valla in un sonetto da lui stesso composto: 

 

L’ora sonò della fatal partenza 

al Prete Monti, e tosto diè la spalla 

a questa Plebe, cui la Provvidenza, 

ivi ripose il Sacredote Valla. 

   Voler fu questo di quella Sapienza 

che balenò dall’infantil sua stalla 

dell’universo al guardo, e fu clemenza 

ch’ogni cosa dispose a gir di palla. 

  Eccelso nume, gran motor del tutto 

se dei tuoi doni n’arricchisti il mio 

predecessor che ci lasciò nel lutto, 
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Musical “È Risorto” 
 
Sabato 7 aprile alle 21 la chiesa di Traversetolo è 
stata talmente accogliente da ospitare il musical  
“È Risorto”, con ben 57 protagonisti, tutti del nostro 
paese! Evento eccezionale, poiché non era mai 
successo che la nostra chiesa si trasformasse, per 
una sera, in un teatro dove cantare, danzare, recita-
re…insomma, pregare con gioia… col corpo e con 
la mente. 
 
TITOLO DELL’OPERA: IL RISORTO; 
IDEA: RITA TERENZIANI e GIANLUCA FACCINI;  
PROTAGONISTI: Coro voci bianche di “Legenda Musica”, gli “irriducibili ragazzi del 2003”, le 
ragazze del Palagym, la Corale “Cantico Nuovo”, gli amici Alessia e Andrea. 

 

La liturgia ci dice che è ancora tempo di Pasqua, allora…
quale miglior annuncio di gioia, per un cristiano, se non 
dire al mondo: È RISORTO! Così, armati di tenacia, forza 
e tanta volontà, in due mesi Rita e i suoi hanno messo in 
piedi un’opera meravigliosamente commovente, intensa, 
piena di luce e speranza… 
 

La nostra comunità ha risposto benissimo all’invito, al 
punto che la chiesa non conteneva tutta la gente!  
COSÌ SI È DECISO DI REPLICARE IL 24 APRILE: STESSO PO-

STO, STESSA ORA. 
 
 
 
 

Abbiamo ripercorso insieme l’agonia di Gesù: dal do-
lore della Sua Crocifissione alla gioia più intensa della 
Resurrezione. È stato un commovente incontro di ca-
techesi: catechismo, infatti, non si fa solo in canonica, 
ma ovunque si porti la gioia di aver incontrato Gesù. 
Anche unire realtà diverse, dai bimbi di 4 anni agli a-

dulti di 80, è stato 
evangelico: “Dove 
due o più persone 
sono unite nel mio 
nome, Io sono in 
mezzo a loro”, dice Gesù, e sabato, davvero, ne abbiamo sentito 
la Presenza! L’accusa che più comunemente si fa a noi cristiani è 
di essere un po’sbiaditi nella fede, poco luminosi, quando invece 
dovremmo essere un’esplosione di gioia contagiosa…come ci ha 
fatto vedere il musical. Per questo abbiamo invitato la corale e tut-
to il gruppo a non tenere per sé questo prezioso tesoro, ma a con-
dividerlo con altri: nelle piazze, in teatri e chiese, annunciando a 
tutti “fino agli estremi confini della terra” che Gesù è vivo! 
 

 

Un grazie speciale a ciascuno per essersi impegnato affinché questa occasione diventasse meravi-
gliosa preghiera certamente gradita a Dio; un grazie anche a Don Giancarlo, che non ha avuto pau-
ra di annunciare, in modo diverso e per nulla tradizionale, nonché in una chiesa, che Gesù è 
Risorto!  
 

Laura 
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Con il sacramento della Cresima i ragazzi decidono di seguire Gesù 
all’interno della comunità cristiana. Per questo motivo è importante che 
incontrino il Vescovo e altri ragazzi che come loro hanno deciso di 
mettere Gesù al centro della loro vita. 
 

È con questo spirito che ai cresimandi della nostra parrocchia è stato 
chiesto di partecipare alla giornata diocesana del 17 Marzo. 
In tanti hanno accolto l’invito e insieme alle infaticabili catechiste e si 
sono recati a Parma: appuntamento in piazza Duomo. 
 

La giornata è stata divisa in 4 mo-
menti con altrettanti luoghi: Il semina-
rio maggiore, il Battistero, la Catte-
drale e la chiesa di San Giovanni. 
Nel seminario maggiore è avvenuto 
l’incontro con i seminaristi che hanno 
raccontato ai ragazzi come si stanno 
preparando a diventare sacerdoti e 
come questo debba avvenire vivendo 
in comunità. 
 

Poi si è passati nel Battistero, vero gioiello artistico della città. Qui 
è stato spiegato il significato delle lunette sopra le porte d’ingresso.  
Poi, una volta entrati, i ragazzi hanno ricordato il loro battesimo. 
Terza tappa il Duomo. Qui c’è stato l’incontro con il Vescovo che 
ha raccomandato ai ragazzi di tenere il timone della propria vita 

diretto verso Gesù. 
 

Qui si poteva consegnare al Vescovo una lettera, un 
pensiero o una domanda a cui il Vescovo risponderà 
personalmente. Tappa finale la chiesa di San Gio-
vanni. Prima di entrare è avvenuto l’incontro con una 
volontaria della Caritas che presta servizio nelle men-
se per i poveri. I ragazzi hanno potuto riflettere sul 
fatto che quello che sembra scontato (cibo, vestiti, 
cure sanitarie) non lo è per tutti. Entrati in chiesa si è 
pregato e cantato tutti insieme. Poi è stato distribuito 
ai ragazzi un pane segno di Cristo Eucarestia. 
 

                                                                   Elena Di Meglio 
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Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   
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Lo scorso 19 marzo è venuto a mancare Ginetto Mari, da anni presente 
nella vita politica del paese e più volte Sindaco di Traversetolo. Per ricor-
darlo, porgendo le condoglianze della Comunità alla famiglia, condividiamo 
ciò che di lui ha scritto Don Andrea: 
  
Bannone di Traversetolo in questi giorni si onora di avere avuto tra i suoi 
originari e compaesani Ginetto Mari. Divenuto poi sindaco di Traversetolo, 
non ha mai dimenticato le sue origini, restando uno del popolo a disposi-
zione del popolo. I Bannonesi lo hanno sempre sentito vicino, pur domici-
liato da Sindaco a Traversetolo.  
 

Un rapporto nei momenti ricreativi dove lui si è impegnato con la sua pre-
senza e la sua simpatia. Io parroco ricordo, nel suo stile discreto ed auto-
revole, il suo sorriso sempre disponibile per me. 
 

Una persona affidabile e seria e per i suoi amici di un tempo a Bannone un amico rispettoso e ri-
spettabile. Io una persona così la metto tra le persone da non dimenticare e un onore per Bannone. 
 

Riposi in pace e il Padre celeste consoli in suoi cari con la Sue carezze amorevoli. 
 
                                                                                        Don Andrea Avanzini, Priore di Bannone. 

Una Pasqua serena e partecipata 
 

Quest’anno, 2018, il periodo pasquale è stato intenso e partecipato. L’affluenza nei mercoledì co-
munitari, dedicati alla riflessione sui sacramenti, è stata numerosa: specie i bambini con i genitori e 
catechisti hanno vivacizzato l’ora serale di impegno e meditazione. Nella Domenica delle Palme 
l’afflusso alla Chiesa è stato notevole ed anche l’ora pomeridiana di Adorazione, partecipata dal 
gruppo giovani sposi, è riuscita con particolare intensità e raccoglimento. La Messa in coena Domini 
del giovedì a richiamato molti fedeli anche dalle frazioni così come la processione del Venerdì Santo 
animata dalle numerose Associazioni del paese.  
 

Le celebrazioni pasquali, estese anche alle frazioni, hanno ravvivato lo spirito cristiano in molti par-
rocchiani solennizzando il messaggio della Resurrezione. Il canto della Corale Cantico Nuovo ha 
come sempre infuso un senso di gioiosa commozione. La Pasqua, il giorno più significativo per la 
nostra fede, ha consentito di riunire una Comunità apparentemente distratta dai tanti richiami alter-
nativi offerti dalla quotidianità, ma ancora salda e unita nella personale testimonianza del proprio 
credo. 

A Bannone fervono i lavori per l’ultimazione del campo da 
cricket, la cui inaugurazione avrà luogo sabato 5 maggio 
con una partita a livello internazionale con la partecipazione 
di compagini estere….. Un grande “in bocca al lupo” !!! 
 
Bannone fa ancora parlare di sé i giornali grazie ai successi 
scolastici di Rachele Armillotta che si è aggiudicata, in Lati-
no, il primo posto per la regione Emilia Romagna, nella se-
lezione regionale per le Olimpiadi nazionali delle Lingue e 
Civiltà Classiche. 



Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   
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Chiesa di Guardasone  
 
Sono iniziati i lavori di restauro dell’affresco “Apparizione della Vergine” 
localmente ricordata come “Madonna degli Automobilisti” opera del pit-
tore Proferio Grossi, eseguito nel 1964 e benedetto dal Vescovo Mons. 
Colli il 13 settembre dello stesso anno. 
 

Il dipinto, tempera su muro, è collocato sulla parete perimetrale alla de-
stra dell’entrata principale, ed ha dimensioni di cm. 340x220. Lo stato di 
conservazione attuale è precario: sul dipinto, all’origine, era stato steso 
uno strato di vernice che ha causato trazioni del colore.  
 

L’azione combinata dell’umidità di risalita e la barriera data dalla verni-
ciatura ha prodotto numerosissimi sollevamenti del film pittorico con la 
formazione di crateri e le conseguenti cadute di materia; il fenomeno 
interessa il 60% della superficie del dipinto nella sua area inferiore. 
Le cadute di pigmento si concentrano principalmente nella fascia bassa 

dove sono raffigurati i fedeli. Alcune superano i venti cm. di ampiezza. 
 

L’operazione di restauro consisterà nel fissaggio dei distacchi di pellicola pittorica; pulitura della su-
perficie e rimozione della vernice; consolidamento dell’intonaco di supporto; rimozione delle stucca-
ture presenti; stuccatura delle lacune e integrazione pittorica. 
 

Il lavoro, affidato alla Ditta “MANI Restauri” sarà concluso entro il mese di aprile, primi di maggio. 
Don Giancarlo, come responsabile della Parrocchia di Guardasone ha assunto l’impegno del restau-
ro sia per motivi di conservazione di un’opera d’arte che sarebbe andata perduta, sia per rispondere 
ai tanti appelli dei numerosi cittadini che sollecitavano il recupero dell’affresco.  
 

L’operazione, come si può immaginare, è molto costosa, per questo si fa appello a tutti, in particola-
re a coloro che desideravano tanto il recupero, a partecipare con un contributo a questo ulteriore 
impegno finanziario.  

Mons. Walter Dall’Aglio con noi a Pasqua e nelle celebrazioni future 
 
Mons. Dall’Aglio è tornato a Traversetolo, paese al quale è particolarmente legato perché qui ha vis-
suto la sua infanzia e maturato la sua vocazione culminata nell’ordinazione sacerdotale il 21 giugno 
del 1953. Qui, nella Parrocchiale, ha celebrato la sua prima Messa il cui ricordo è artisticamente im-
presso in una deliziosa pergamena donatigli nell’occasione dal Maestro (Cisarri) e condiscepoli del-
la scuola primaria di Traversetolo. Indossava quel giorno una bella tunica ricamata dalla mamma e 
dalle sorelle, paramento che ha con emozione ripreso per celebrare ora nelle nostre Chiese.  La pri-
ma nomina sacerdotale fu quella di cappellano a Noceto per affiancare l’allora parroco monsignor 
Luigi Copello e l’altro cappellano, don Armando Bizzi.  
 
Da subito si occupò dei ragazzi prendendosi cura del gruppo scout e delle giovani di Azione Cattoli-
ca. Rimase a Noceto fino al 1960 quando assunse l’incarico di parroco a San Secondo. Nel 1975 
conseguì presso la Pontificia Università Lateranense la laurea in Teologia che gli consentì, con 
l’insegnamento scolastico, di avvicinarsi maggiormente ai giovani. Rimasto a San Secondo per 25 
anni, guadagnandosi l’affetto dei parrocchiani, nel 2006 l’Amministrazione Comunale gli conferì il 
Premio San Secondo per aver contribuito negli anni trascorsi come Prevosto a San Secondo alla 
crescita morale e culturale del paese, favorendo la conoscenza della storia locale e dei monumenti 
storici, in particolare per l’impegno dedicato alla riscoperta e al completo recupero della Chiesa Ple-
bana di San Genesio, più antica testimonianza di civiltà nel nostro territorio.                            ► 
 



Dal 1985 al 2011 monsignor Dall’Aglio è stato vice rettore della basilica della Steccata al fianco di 
don Franco Sandrini, pure lui originario di Traversetolo, rettore per 28 anni. Dal 2011 è canonico o-
norario della Cattedrale, un impegno che porta avanti attualmente celebrando la Messa domenicale 
delle 8.00 in Battistero. 
 

L’11 novembre 2015 anche l’Amministrazione Comunale di Noceto ha conferito a Don Dall’Aglio la 
Cittadinanza Onoraria per il profondo legame con la comunità di Noceto, testimoniato dall’impegno 
sincero e generoso portato avanti su più versanti per la promozione e la diffusione dei valori della 
fede, della cultura, della conoscenza del territorio, della coesione sociale e dell’umana solidarietà, 
con particolare riferimento alla missione educativa verso i giovani, condotta con instancabile ed ap-
passionata dedizione.  
 

Oggi, dopo una vita ed un’operosità tanto intense ed onorevoli, don Walter, ha riportato tra noi la 
sua umanità e con estrema discrezione e sensibilità offre alla nostra Comunità la sua esperienza e 
la sua disponibilità:    
 

“Sono veramente riconoscente al caro Arciprete Don Giancarlo che mi ha chiesto un aiuto per una 
Messa a VIGNALE in occasione della Santa Pasqua.  Ho celebrato la Santa Messa Festiva per la 
Domenica delle Palme con la distribuzione dell'olivo benedetto e nella solennità di PASQUA. È stata 
per me una esperienza straordinaria nel trovare una comunità fervente, legata tanto alla sua Bella 
Chiesa e desiderosa della MESSA FESTIVA OGNI DOMENICA.   
 

Oltre che ammirato del fervore dei fedeli che hanno gremito la chiesa, mi sono commosso ricordan-
do le tante volte che ho celebrato la solennità PASQUALE IN MEZZO AI PARROCCHIANI NEI 65 
anni di mio Sacerdozio. Sono stato, infatti, ordinato da Mons. EVASIO COLLI il 21 Giugno 1953. Ho 
indossato anche i paramenti della mia prima Messa ed è stata anche per me una Pasqua indimenti-
cabile.  
 

A don Giancarlo ho detto che, finché mi sento, sarò felice ed onorato di celebrare una MESSA festi-
va a TRAVERSETOLO, anche perché, assieme al carissimo Don FRANCO SANDRINI e a Mons. 
EUGENIO BININI, siamo gli ultimi sacerdoti di Traversetolo!! ” 
 

Don Dall’Aglio celebrerà nelle prossime domeniche a Vignale e, in maggio, a Guardasone. 

Traversetolo ha detto addio a Giuseppe Mori 
 

La scomparsa di Giuseppe Mori, 88 anni, gestore dal 1953 del negozio di alimentari in via Cantini, 
dapprima con lo zio Nando, poi con la propria famiglia, ha rattristato l’intero paese.  
 

La sua bottega, una presenza storica che ha animato il centro del paese per tanti anni, è stata il suo 
regno, la sua vita, il suo mondo, come ha ricordato la figlia Cinzia; una passione perpetrata nel tem-
po con la stessa volontà e impegno degli anni giovanili. La sua presenza mancherà a tutti come la 
sua gentilezza e professionalità. Come Comunità porgiamo alla famiglia le più sentite condoglianze 
nella speranza che il suo esempio sia riferimento per tanti giovani. 

Ecco le cinque giovani coppie che quest’anno si apprestano al matrimonio cristiano.  
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Attenzione alla famiglia 
 

A Parma, nei giorni scorsi, Don Demetrio Ferri, Laura Castello e Pietro Cocconcelli hanno presenta-
to le attività aperte nelle diverse parrocchie diocesane a favore e sostegno delle famiglie. Dopo aver 
introdotto l’argomento famiglia nelle sue peculiarità, è stato posto in evidenza come oggi la famiglia 
“tradizionale” non è più il solo centro d’attenzione, poiché la realtà familiare è assai mutata: oggi 
molte sono le coppie di conviventi, conviventi con figli, coppie senza figli, famiglie mononucleari, fa-
miglie immigrate, persone separate e risposate, famiglie con al loro interno componenti (figli) che si 
dichiarano omosessuali. Una realtà complessa che necessita di interventi diversi. In molte parroc-
chie sono già in atto varie esperienze pastorali: percorsi di preparazione al matrimonio, attività di 
contatto con le famiglie che battezzano i figli per proseguire con loro un percorso formativo; iniziati-
ve per le coppie anziane; vacanze estive per famiglie. Di fronte alle diverse realtà emerge la neces-
sità di attuare sempre di più le indicazioni di papa Francesco contenute in Amoris Laetitia, cioè un 
cambio di prospettiva sulla famiglia e sulle persone che la compongono: comunque siano esse van-
no accolte, ascoltate, capite e accompagnate restituendo loro la consapevolezza che sono parte in-
tegrante della comunità ecclesiale. 

 

Maria Madre della Chiesa: 
il Papa istituisce la “festa” il lunedì dopo Pentecoste 
 

Sui passi di Montini e Wojtyla, Papa Bergoglio istituisce la 
memoria liturgica di Maria Madre della Chiesa inserendo-
la nel Calendario romano e fissando che sia celebrata o-
gni anno in modo obbligatorio nel Lunedì dopo Penteco-
ste. Padre Maggioni, religioso della Compagnia di Maria e 
sottosegretario del dicastero vaticano, ha spiegato che 
l’opzione di questo giorno ha radici bibliche: “Glia Atti de-
gli Apostoli raccontano che la Madre di Gesù è presente 
nel Cenacolo, in preghiera con gli Apostoli in attesa della 
venuta dello Spirito Santo.  
 

Pertanto il giorno celebrativo vuole evidenziare che la 
Chiesa della Pentecoste, animata dallo Spirito del Risorto, 

cammina nel tempo sotto la premurosa guida materna della Vergine. La novità introdotta dal Papa 
va letta come una ricezione nella lex orandi, ossia nella preghiera liturgica, della rinnovata compren-
sione che la Chiesa stessa ha avuto di Maria nell’economia della salvezza, alla luce del capitolo VIII 
della Lumen gentium del Vaticano II. È una maturazione, anche in ambito liturgico, del legame che 
unisce ogni battezzato e l’intera Chiesa alla Madre del Signore”. Porre l’attenzione alla maternità 
ecclesiale di Maria è obbedire alla volontà testamentaria di Cristo. Il Vangelo di Giovanni testimonia 
le ultime volontà di Gesù in croce: Gesù dicendo a Maria “Donna ecco il tuo figlio” e dicendo al di-
scepolo “Ecco tua madre!”, ha chiesto che ogni discepolo nutrisse un legame filiale con Maria. 

 

Laudato si’,  
nascono le Comunità per dare forma concreta all’Enciclica 
 

Parte da Amatrice il progetto innovativo che vede insieme la diocesi di Rieti e Slow Food per con-
cretizzare su tutto il territorio il messaggio ecologista del Papa. L’iniziativa avrà il suo centro nella 
cittadina del reatino simbolo del dramma del terremoto del 2016; qui nel complesso del Don Minzoni 
nascerà il centro studi internazionale Casa Futuro-Centro Studi Laudato si’; un centro che ospiterà 
giovani accomunati dalla volontà di praticare e insegnare l’ecologia integrale, arrivando persino 
all’autosufficienza alimentare con la produzione interna del cibo. Oggi sono già una decina le Comu-
nità Laudato si’ nel nostro paese e all’estero e altre trenta sono in fase di realizzazione; esse sono 
un modo pratico, concreto e possibile per la rinascita dei territori resi impraticabili dal terremoto ma 
l’esperienza è estendibile in ogni luogo dove si voglia diffondere in piena autonomia                ► 
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l’educazione ai temi dell’ecologia integrale, della giustizia sociale e della solidarietà. Un progetto, 
come ha sottolineato Carlo Petrini, fondatore di Slow Food, che deve unire tutti, credenti e non per-
ché tutti siamo fratelli su questa terra e tutti dobbiamo lavorare insieme per costruire un nuovo uma-
nesimo.    

 
Vivere su internet e incontrare Dio. 

 

L’incontro al Santuario del Divino Amore in Roma 
tra esponenti delle diverse fedi, Cristiana, Ebraica e 
Musulmana, ha cercato di mettere in luce le difficol-
tà di far giungere ai giovani il messaggio della fede, 
molto più intimo e personale di quanto offerto dalla 
rete. Partendo dalla considerazione che internet 
rimane una risorsa, perché i giovani rivelano in Re-
te i propri bisogni e le proprie domande sulla vita e 
sulla morte, diventa dovere del credente pensare 
quanto la testimonianza di fede possa passare nei 
social frequentatissimi dai giovani.  
 

Si tratta di intuire e mettere in pratica un nuovo sistema educativo che possa nei diversi percorsi far 
giungere ai giovani quei messaggi di solidarietà, unione e rispetto reciproco che devono essere alla 
base di ogni società libera. Ma la fede è altro. La fede va trasmessa col contatto umano e con la pa-
rola, con quella chiarezza di cui internet difetta, perché, come ha precisato Sami Salem, imam della 
moschea della Migliana di Roma, in Rete tutti sono abilitati a parlare di tutto. Quindi si torna sempre 
al punto iniziale: la fede si matura specie in famiglia, si alimenta nella comunità, si consolida nei rap-
porti sociali aperti all’accettazione della diversità.  
 

Notizie in breve: 
 

All’attuale tasso di fecondità gli italiani nel 2050 si ridurranno da 60,6 milioni a 51,5: l’Italia agli 
italiani non sarà tolta dagli altri, ma da noi stessi. È quanto pone in evidenza Eugenio Mazzarella, 
Ordinario di Filosofia teoretica all’Università Federico II, che pone l’accento sia sulla mancanza di 
una politica valida a favore della famiglia, sia il dilagante individualismo che induce alla rinuncia dei 
figli a favore di carriera e personalismo. 
 
In Cina la famiglia non è più affare di Stato. La pianificazione familiare esce dalle competenze del 
Partito. Dopo decenni di aborti forzati, sterilizzazioni e minacce nei confronti delle coppie che non si 
fermavano ad un solo bambino, oggi la crisi demografica ha spostato l’attenzione su sicurezza della 
prole, salute delle madri, riforma del sistema sanitario. 
 
1948 – 2018; 70anni dalla Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo dettata e proclamata dall'Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite con risoluzione 217A (III) del 10 dicembre 1948, con 48 voti a 
favore e otto astensioni: Arabia Saudita, Cecoslovacchia, Iugoslavia, Polonia, Repubblica del Suda-
frica, Ucraina, Unione Sovietica. Forse occorrerebbe ora una carta dei doveri? 
 
10 maggio 2018 
Visita pastorale del santo padre Francesco a Nomadelfia, nella diocesi di Grosseto, dove incon-
trerà la comunità fondata da don Zeno Saltini; e a Loppiano (Firenze) nella diocesi di Fiesole, dove 
visiterà la Cittadella Internazionale del Movimento dei Focolari. 
 
12 maggio: la cancelliera tedesca Angela Merkel sarà ad Assisi per ricevere la “Lampada del-
la Pace”, “simbolo di amore e riconciliazione per le divisioni che provocano sofferenza”. Un auspicio 
rivolto ai governanti affinché prestino attenzione alla ricerca del bene comune. 
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Non c’è pace nel mondo: 
Si è tenuto a Roma, nel mese di marzo, 
l’incontro della Commissione 
internazionale migrazioni.  
 

Suor Rosita Milesi , della Conferenza episcopale brasilia-
na, giunta a Roma per partecipare alla plenaria della 
Commissione internazionale cattolica per le migrazioni 
(Icmc), ha denunciato la grave situazione dell’America 
Latina: l’esodo dei venezuelani in seguito alla crisi politi-
ca ed economica non si ferma: oltre 4 milioni di persone 
in due anni hanno lasciato il Venezuela verso Colombia, Brasile, Ecuador, Panama, Spagna, Cile, 
Perù, Stati Uniti. 
 

In Brasile, nelle città di Boa Vista e Pacaraima, nello stato frontaliero di Roraima, arrivano ogni gior-
no migliaia di persone. A gennaio sono state circa 12.000, a febbraio oltre 11.000. Dormono nelle 
tende, sulle amache, in strada, nelle piazze. Sono tutti in condizioni precarie, in cerca di cibo e me-
dicine. Migliaia di bambini sono denutriti, malati, senza istruzione. I giovani sono senza lavoro, e-
sposti alla criminalità. Le donne sono spesso vittime di violenza, e rischiano di cadere nella rete del-
lo sfruttamento sessuale e lavorativo. I prezzi dei beni essenziali salgono alle stelle a causa di spe-
culatori senza scrupoli. Anche se il governo brasiliano li fa entrare senza problemi e concede loro la 
possibilità di fare richiesta d’asilo o di chiedere una residenza temporanea, la situazione dal punto di 
vista sociale è disastrosa.  
 

In due anni nello Stato di Roraima sono entrate almeno 40.000 persone, sono tutti poverissimi e af-
famati. Alcuni si spostano, altri vanno e vengono. Ma vivono in un contesto difficile: il Roraima, in 
Amazzonia, è già povero e molto isolato. È difficile far arrivare cibo, per andare in altri posti del Bra-
sile a cercare lavoro bisogna prendere un aereo e non hanno soldi.  
 

Anche la Commissione episcopale per la tratta di esseri umani (Cepeeth) della Conferenza naziona-
le dei vescovi del Brasile (Cnbb) ha diffuso il 7 marzo una nota ufficiale esprimendo «profonda indi-
gnazione di fronte a questa disumana e ingiusta realtà» e puntando il dito contro «l’assenza e il di-
simpegno dei poteri costituiti nel dare risposta». La Commissione sottolinea anche «la mancanza di 
politiche pubbliche elementari come cibo, salute, igiene, sicurezza, istruzione». 
 

La Colombia è il Paese che ha accolto il più alto numero di venezuelani in fuga: almeno 600.000. 
La diocesi frontaliera di Cùcuta è in prima linea negli aiuti, nella Casa de Paso Divina Providencia, 
che distribuisce almeno 1.500 pasti al giorno. Fino a gennaio 2018 nei comedores de caridad delle 
parrocchie della zona sono stati distribuiti 307.000 pasti. 
«È un grande impegno e il flusso di gente che viene a chiedere cibo, farmaci, beni essenziali non si 
ferma », conferma monsignor Misael Vacca Ramirez , vescovo della vicina diocesi di Duitama-
Sogamoso, delegato per le migrazioni. 
 

Anche in Bangladesh è ancora emergenza Rohingya  
 

Nella tavola rotonda finale della plenaria Icmc sono state raccontate le sfide con i migranti e i rifugia-
ti affrontate da tante Chiese nel mondo. Tra le tante, quella del Bangladesh, con un milione e cento-
mila rifugiati Rohingya in fuga dallo Stato di Rakhine in Myanmar, di cui 700.000 arrivati lo scorso 
anno e ora accolti nei campi profughi a Cox’s Bazar. «Gli ultimi arrivati stanno soffrendo la fame – 
ha raccontato il vescovo Gervas Rozario , presidente di Caritas Bangladesh – . Noi diamo cibo, al-
loggio, acqua, servizi igienici a migliaia di persone. Ma la situazione è critica. Se tornano rischiano 
di essere nuovamente perseguitati. Ma in Bangladesh la popolazione è poverissima e comincia a 
lamentarsi perché i rifugiati ricevono cibo gratis».«Se i Rohingya rimangono qui si rischiano conflitti 
tra poveri e problemi culturali». 
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Passi di pace in Corea, gioia della Chiesa  
 

Monsignor Igino Kim Hee-joong, Arcivescovo di Gwangju e presidente 
della Conferenza episcopale coreana commentando il disgelo, ha dichia-
rato:  
«Aspettavamo questa occasione da 70 anni, la guerra sarebbe un danno 
irreparabile per entrambe le parti». Dopo un periodo di tensione altissima, 
il processo di distensione è cominciato a febbraio quando gli atleti della 
squadra coreana, Corea del Nord e Corea del Sud, hanno sfilato assieme 
sotto un’unica bandiera a PyeongChang, in occasione della cerimonia di 
apertura dei Giochi olimpici. Sono seguiti vari “colloqui”, fino all’incontro di 
Kim Jongun, avvenuto il 5 marzo a Pyongyang, con una delegazione su-
dcoreana.  
 

Alla fine del vertice, si è raggiunto un accordo storico: la Corea del Nord 
si è detta disponibile ad una moratoria sui test missilistici ed ha affidato 
alla delegazione del Sud un invito da consegnare al presidente degli Stati 

Uniti, Donald Trump, per un incontro entro la fine di maggio. Impegnandosi nel frattempo a sospen-
dere i test nucleari e missilistici. Trump si è detto disponibile all’incontro entro maggio, ma riguardo 
alle sanzioni economiche in atto ha fatto sapere che «non è prevista alcuna concessione». 
 

Questo processo di distensione cominciato a febbraio con le Olimpiadi ha favorito un clima di dialo-
go tra Nord e Sud Corea molti sono stati i segnali di distensione che sono seguiti e Monsignor Kim 
Heejoong, spera che da questo processo si possa arrivare a un incontro delle famiglie separate. 
In attesa che ciò avvenga, la Chiesa cattolica, come fa da tanti anni, continua ad offrire al Nord un 
appoggio umanitario attraverso “International Caritas”.  
 

Il vicario generale di Bambari, padre Firmin Gbagoua, racconta i 
nuovi eccidi in Centrafrica.  
 

La popolazione civile non è protetta da nessuno mentre ban-
de armate si combattono in una regione ricca di oro e diaman-
ti. Decine di civili sono stati uccisi negli ultimi giorni in alcuni 
villaggi dell’area di Bambari, nel Sud del Paese, nel corso di 
combattimenti tra due fazioni armate, i ribelli degli ex Seleka, 
appartenenti al movimento per l’Unità per la pace in Centrafri-
ca (Upc), e le milizie anti-balaka. Tra le vittime figurano molte 
donne e bambini. E’ stato ucciso anche un prete, don Joseph-
Désiré Angbabata, parroco della chiesa di  San Carlo Lwanga 
a Séko. Questa nuova ondata di violenza ha causato la fuga 

di migliaia di persone. L’area di Bambari è ricca di miniere di oro e diamanti e la connotazione reli-
giosa (musulmana e cristiana) dei gruppi protagonisti degli scontri è solo un pretesto sfruttato per 
obiettivi politici ed economici, come denunciano i leader religiosi del Centrafrica, tra cui il cardinale 
Dieudonné Nzapalainga, arcivescovo di Bangui.  
 
l’accesso ai luoghi dei combattimenti è molto difficile: i com-
battenti di Seleka non vogliono che gli aiuti umanitari possano 
giungere per aiutare i superstiti. è veramente grave: non c’è 
alcuna protezione, alcuna protezione! Le persone, donne e 
bambini, stanno cercando di fuggire in ogni modo; non c’è al-
cuna forza di interposizione, nessuna forza internazionale che 
riesca a fermare le uccisioni. Non è stata messa in atto alcuna 
azione per garantire la sicurezza e la tutela di questi poveri 
civili. 
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La Russia annuncia che l’operazione  “antiterroristica” nel Ghouta, 
Siria,  è in fase di completamento 
 

L’ultimo attacco contro i miliziani assediati a Duma ha però scatenato l’indignazione internazionale 
per il sospetto uso di armi chimiche da parte delle truppe governative. Si aprono scenari ulteriori di 
guerra. Centinaia di civili sono diretti al campo di sfollati di Wafidin, sotto il controllo governativo. Nel 
complesso, il ministero della Difesa russo stima che più di 135mila persone hanno lasciato la Ghou-
ta orientale dall'inizio della pausa umanitaria quotidiana nei combattimenti. Si registrano inoltre le 
indiscrezioni dei media locali, che parlano di trattative in corso tra la Russia, che sostiene Damasco 
nella conquista della Ghouta, e Jaysh al Islam, la milizia che controlla la zona di Duma e che è so-
stenuta dall'Arabia Saudita.  
 
Intanto l’Arcivescovo siro-cattolico di Hassaké-Nisibi, Mons. 
Hindo, denuncia l’occupazione della Mesopotamia siriana da 
parte delle milizie curde: 35 villaggi cristiani occupati dai curdi. 
Gran parte della Mesopotania siriana è controllata dal partito 
comunista curdo siriano, sostenuto dagli americani.  
 

Mons. Hindo pone l’accento anche sulla gestione di 500mila 
profughi curdi fuggiti dalla città Afrin conquistata dall’esercito 
turco. Secondo mons. Hindo “4000 famiglie saranno portate in 
35 villaggi svuotati che una volta erano abitati dagli assiro-
cristiani nella valle dei fiume Khabur, c’è una volontà di cambia-
re la demografia della regione”. 
 

Pakistan: Sunil Saleem, giovane cristiano, è stato aggredito e ucciso 
 

Il 26 marzo scorso, da guardie del Services Hospital di Lahore, infermieri e alcuni giovani medici, 
mentre cercava di sostenere la sorella nel cercare di ottenere dalla ginecologa di guardia una visita 
ritenuta urgente dato la gravidanza al nono mese. L’aggressione, come racconta la sorella, pare sia 
stata scatenata dalla vista della croce che la donna potava al collo. 
 

El Salvador, 
Padre Walter Vásquez è stato assassinato 
 
Ucciso sulla strada, il posto che Papa Francesco nella Messa crismale 
indicava come l’orizzonte del prete. In questo stesso Giovedì Santo 
2018 è morto così in Salvador, padre Walter Osmir Vásquez, un sacer-
dote di 36 anni della diocesi di Santiago de Maria. Vicario parrocchiale 
di Usulután è stato colpito a morte nel primo pomeriggio di ieri mentre 
– in auto, insieme ad alcuni giovani – si stava recando a Lolotique, il 
paese di cui era originario, per presiedere la Messa in Coena Domini 
con il rito della lavanda dei piedi. Questa morte in Salvador giunge a 
pochi giorni dall’anniversario del martirio dell’arcivescovo Oscar Arnul-
fo Romero, colpito dagli squadroni della morte il 24 marzo 1980 mentre celebrava l’Eucaristia.  
 

E a legare i due avvenimenti non sono solo le date: prima di diventare arcivescovo di San Salvador, 
infatti, monsignor Romero dal 1974 al 1977 era stato vescovo proprio a Santiago de Maria, la dioce-
si di padre Walter Osmir Vásquez. Una tra le diocesi più povere, nella zona montuosa del Paese, 
dove l’arcivescovo martire raccontava di essere letteralmente «inciampato» nella miseria, vivendo 
un’esperienza che ne avrebbe segnato profondamente anche il resto della sua vita. Tra l’altro pro-
prio a Santiago de Maria – nei giorni scorsi, nell’anniversario della morte di Romero – aveva sostato 
anche la croce della Giornata mondiale della gioventù, nel suo viaggio verso l’appuntamento di Pa-
nama del gennaio 2019. (da Mondoinsieme) 
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Il 2 aprile 2005, la scomparsa di San Giovanni Paolo II 
  

Alle 21,37 del 2 aprile 2005, tredici anni fa, moriva Papa Giovanni Paolo II. 
Da ore in Piazza San Pietro si erano radunate migliaia e migliaia di persone 
per recitare il Rosario: 7 milioni di pellegrini, si disse, si riversarono a Roma 
nei giorni dell’agonia e per i funerali di Karol Wojtyła eletto il 16 ottobre 1978. 
L’annuncio della morte ai fedeli radunatisi ai piedi del Palazzo Apostolico fu 
dato dal Sostituto della Segreteria di Stato, l’allora mons. Leonardo Sandri. 
Nei giorni successivi, si formarono lunghe file di gente proveniente da tutto il 
mondo per l’omaggio in Vaticano alla salma del Pontefice che, meno di dieci 
anni dopo la scomparsa, il 27 aprile 2014, sarebbe diventato Santo. 
A presiedere la Santa Messa esequiale, l’8 aprile del 2005, fu il cardinale Jo-
seph Ratzinger, decano del Collegio cardinalizio. Pochi giorni dopo fu eletto 
Papa, scegliendo il nome di Benedetto XVI. 
 

50° anniversario dell’assassinio di Martin Luther King, 
padre dei diritti civili 
 

Martin Luther King, Jr. fu assassinato il 4 aprile 1968 a Memphis, in Tennes-
see dove era giunto per sostenere i lavoratori afro-americani impiegati nei 
servizi igienico-sanitari, sottopagati e sfruttati. Nel suo discorso finale, la se-
ra prima della sua morte, King aveva fatto esplicito riferimento alle numerose 
minacce contro di lui e aveva chiarito che avrebbe amato una lunga vita, ma 
più importante di tutto, per lui, era fare semplicemente la volontà di Dio. 
La Conferenza episcopale statunitense, nel giorno del ricordo, ha dichiarato:   
“La nostra fede ci spinge ad essere coraggiosi, a rischiare qualcosa di noi 
stessi, nel difendere la dignità del prossimo che è fatto a immagine di Dio. 
Papa Francesco ci ricorda spesso che non dobbiamo sederci in disparte di 
fronte al grande male o al bisogno estremo, anche quando il pericolo ci cir-
conda”. Onorare al meglio Martin Luther King e preservare la sua eredità si 
traduce, quindi, “nell’approfondire il nostro impegno a seguire la volontà di Dio, ovunque essa porti 
quando si lavora per la promozione della giustizia”.  
 

Lunedì 9 aprile è stata resa pubblica l'esortazione apostolica 
“Gaudete et exultate”  
 

che Papa Francesco ha scritto sulla chiamata alla santità nel mondo contemporaneo. Come tutti i 
documenti pontifici il testo è ricco di penetranti concetti che cercheremo di evidenziare nei giornalini 
futuri. Intanto anticipiamo la premessa del Papa invitando, chi volesse, a leggere l’intero documento 
sia in pubblicazione che sul sito del Vaticano accessibile direttamente anche dal sito della Nuova 
Parrocchia di Traversetolo. 
 

1. «Rallegratevi ed esultate» (Mt 5,12), dice Gesù a coloro che sono perseguitati o umiliati per cau-
sa sua. Il Signore chiede tutto, e quello che offre è la vera vita, la felicità per la quale siamo stati cre-
ati. Egli ci vuole santi e non si aspetta che ci accontentiamo di un’esistenza mediocre, annacquata, 
inconsistente. In realtà, fin dalle prime pagine della Bibbia è presente, in diversi modi, la chiamata 
alla santità. Così il Signore la proponeva ad Abramo: «Cammina davanti a me e sii integro» (Gen 
17,1). 
2. Non ci si deve aspettare qui un trattato sulla santità, con tante definizioni e distinzioni che potreb-
bero arricchire questo importante tema, o con analisi che si potrebbero fare circa i mezzi di santifi-
cazione. Il mio umile obiettivo è far risuonare ancora una volta la chiamata alla santità, cercando di 
incarnarla nel contesto attuale, con i suoi rischi, le sue sfide e le sue opportunità. Perché il Signore 
ha scelto ciascuno di noi «per essere santi e immacolati di fronte a Lui nella carità» (Ef 1,4). 
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MUSEO RENATO BROZZI: novità 

L'Amministrazione Comunale di Traversetolo prosegue con le azioni di 
valorizzazione del territorio e delle sue bellezze artistiche e architettoni-
che. In particolare, numerosi sono i progetti pensati per promuovere il 
Museo locale dedicato all'artista Renato Brozzi.  
 
Nei primi giorni di gennaio sono state installate delle targhe in vari punti 
di Traversetolo: le targhe segnalano edifici o monumenti realizzati o pro-
gettati da Renato Brozzi.  Le targhe recano un codice che permette di 
accedere ad una audio guida in lingua italiana ed inglese per approfondi-

re maggiormente ogni singolo punto. La guida è disponibile online, connettendosi a internet, oppure offline una volta che 
la si è scaricata sul proprio smartphone. Inoltre è ufficialmente online anche il sito internet dedicato al Museo Renato 
Brozzi (www.museorenatobrozzi.it). Il sito darà la possibilità di scoprire la figura dell'artista, la sua opera, i suoi rapporti 
con D'Annunzio e di rimanere aggiornato sulle ultime novità ed iniziative del museo. 

CELEBRAZIONI ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 
Mercoledì 25 aprile 
piazza Vittorio Veneto  
Celebrazioni anniversario della liberazione d'Italia con sfilata di mezzi militari 
ore 8:30 - Partenza della Staffetta della libertà: 
percorso della memoria in collaborazione e con la partecipazione del “Traversetolo Running Club” e degli studenti 
dell’Istituto Comprensivo di Traversetolo. 
 

ore 10:00 - Santa Messa presso la chiesa parrocchiale e corteo per piazza Vittorio Veneto 
 

ore 10:45 - Arrivo della Staffetta della Libertà in piazza Vittorio Veneto ed accensione del Tripode della Pace. 
Arrivo mezzi militari del 1945 e posizionamento in piazza Fanfulla dove rimarranno per tutto il giorno. I mezzi saranno 
preceduti dal gruppo d’ottoni SILVER BRASS. 
 

Orazioni ufficiali e corteo per la deposizione delle corone al monumento ai Marinai e alla cappella dei Caduti del cimitero 
 

ore 12:30 
PRANZO RIEVOCAZIONE STORICA 
Alla Casetta degli Alpini riservato ai possessori dei mezzi militari storici e figuranti. Prenotazione: tel 339.3989708. 
 

PRANZO DELLA LIBERTA' 
Al circolo “Il Grappolo” di Vignale aperto a tutti. Su prenotazione (Agliari Matteo 3357833580 - Maiavacchi Giovanni 
3475240476 - Pellegri Giacomo 3335069799)  
 

dalle ore 15:00 
in piazza Fanfulla 
ESPOSIZIONE DI mezzi militari del 1945 - ESPOSIZIONE DI BICI D’EPOCA - INTRATTENIMENTO E FESTA PER 
TUTTI 
 

ore 15:30 
al Centro civico “La Corte” 
INAUGURAZIONE MOSTRA FOTOGRAFICA “Dall’8 settembre al 25 aprile” 
Aperta nei giorni: mercoledì 25, sabato 28 e domenica 29 aprile dalle 9 alle 12:30 e dalle 15 alle 19. A cura del circolo 
fotografico “Renato Brozzi” e A.N.P.I. 
 

Eventi organizzati da Comune di Traversetolo, ANPI, APC, ALPI, Associazione Combattenti e Reduci Gruppo Alpini se-
zione di Traversetolo, Botteghe e Mercanti di Traversetolo in collaborazione e con la partecipazione di T.R.C- Traverse-
tolo Running Club, Istituto Comprensivo Traversetolo, Associazione 34a Redubull Italia e Circolo fotografico "Renato 
Brozzi". 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

IL TEMPO DI LUIGI BECCARELLI IL SIGNORE DEGLI OROLOGI 
Inaugura sabato 21 aprile al museo Glauco Lombardi a Parma una mostra sulle opere e l’attività di Luigi Beccarelli. 

L’Amministrazione comunale ha concesso il patrocinio all’importante iniziativa. 
 

L’orologeria Beccarelli ebbe a fine ottocento la sua sede nella frazione di Vignale, precisamente in località Cronovilla. 
 

L’opera e l’attività dell’azienda e dei suoi lavoratori ha segnato un pezzo di storia di Traversetolo. 
 

Nel catalogo della mostra, a cura della dott.ssa Francesca Sandrini, direttrice del Museo Lombardi, con i contributi di 
vari studiosi, esamina l’opera di Luigi Beccarelli e della sua produzione di orologi artistici.                                      ► 
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Per info: 
Fondazione Museo Glauco Lombardi 
Strada Giuseppe Garibaldi, 15 - 43121 Parma - Tel. 0521/233727 
glaucolombardi@libero.it - www.museolombardi.it 
 

1° MAGGIO 
Anche quest'anno, come ormai da tradizione consolidata, si terrà a Traversetolo 
l'attesissimo concerto del 1° Maggio. 

Ad organizzare l'evento è il Comune di Traversetolo con la direzione artistica dell'associazione culturale "La Bottega 
D'Orfeo" in collaborazione con "Botteghe e Mercanti di Traversetolo" e "MM Magic Market". 
 

I palchi saranno tre: piazza Vittorio Veneto, piazza Fanfulla, centro civico "La Corte" sui quali si esibiranno ben 20 band 
provenienti dal panorama musicale di Parma e di altre regioni italiane. 
 

Dalle 21:30 saliranno sul palco i NEW TROLLS nella loro prima data del Tour dedicato ai 50° anni di carriera. 
 

Non mancheranno numerose attività collaterali: dislocati in diversi punti del paese, HANDMADE MARKET 
con 50 espositori selezionati di design, fashion e vintage mercatini; negozi aperti, degustazioni; animazione per bambini. 
La ristorazione sarà affidata ai commercianti e ristoratori del centro. 
 

L'evento è reso possibile grazie alla generosità dei tre main sponsor Conad Traversetolo, Emiliana Conglomerati, Conti-
nental Semences e All Glass e al supporto di tantissime aziende locali. 
 

USCITE NATURALISTICHE 
Martedì 1 maggio, ore 15:00 
“Il Boscone in fiore” 
Esplosione di fiori e di profumi (Dittamo e Orchidee) 
Escursione facile sulle colline di Castione de’ Baratti.  
Al termine, spuntino assieme. 
Organizza: Centro culturale. Tel. Livio, 335.7800359 
 

Domenica 20 maggio, ore 15:00 
“Le acque limpide della cascata del Tassaro” 
Escursione facile sulle colline di Compiano Val d’Enza  
(tra Ciano e Vetto). Al termine, spuntino assieme. 
Organizza: Centro culturale. Tel. Livio, 335.7800359 
 

Domenica 20 maggio Centro civico “La Corte” via F.lli Cantini 8 dalle 11:00 alle 21:00 

TRAVERSETOLO GOLOSA 
Seconda edizione della Mostra Mercato di prodotti locali di alta qualità. 
CONECERTO-APERITIVO alle ore 17:30  

Sabato 26 maggio Centro civico "La Corte" dalle 17:30 

Convegno su "Albergo diffuso" 

Organizza Amministrazione Comunale 
 

Domenica 27 maggio 
FIERA DI MAGGIO: 
Per le vie del centro: mercato tutto il giorno 
Al centro civico:  
Biblioteca aperta tutto il giorno;  
Divertilandia...giochi, sport, intrattenimento per grandi e piccini con l'associazione "Tutti per Mano"  
Museo "Renato Brozzi" aperto;  
Mostra fotografica organizzata da circolo fotografico "Renato Brozzi" 

Il “Cantiere Salute” e il Centro Culturale Traversetolo organizzano per 

 SABATO 28 Aprile 2018 la visita alla Basilica di San Luca e a FICO di 
Bologna, il più grande parco agroalimentare del mondo. Partenza alle ore 

07,00 - rientro in serata.  
Per informazioni e prenotazioni: Sandrelli Giorgio tel. 0521 844808 Tiziana tel. 328 2060510 - 
Edda tel. 347 2794659  
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1 A N D         N 

  IL TAPPABUCHI 
  

RIEMPI RIGA PER RIGA, LE  
CASELLE VUOTE CON LE PAROLE 
CORRISPONDENTI ALLE DEFINI-
ZIONI. ALLA FINE POTRAI LEG-
GERE UNA FRASE DEL VANGELO. 
  

1 -  non credono in Dio 
2 -  il contrario di niente 
3 -  l’universo e i corpi celesti 
4 -  è tagliente quella del coltello 
5 -  gelatina per capelli 
6 -  con pic diventa una merenda   
      all’aperto 
7-   il contrario di sturare 

 2           I L   

3           E P R 

4 O C         T E 

5 I L V A N       

6 O A O G       R 

7 E A             

In quale domenica di maggio di quest’anno si legge il brano del Vangelo che contiene questa frase? 
_____________________________________________________________________ 
 
Chi è l’autore del brano del Vangelo? 
_________________________________________________________ 
 
Quale solennità celebra la Chiesa nel giorno in cui si legge questo Vangelo? 
_____________________________________________________________________            ► 

La Parrocchia di Bannone, per iniziativa di Don Andrea si 

mette in cammino per una meta significativa per lo spirito di 

fede con il quale si raggiungerà a piedi il  Santuario di Fon-

tanellato. Un appuntamento con la devozione alla Beata 

Vergine del S.Rosario nel mese a Lei dedicato. Tutti sono 

attesi, anche i cicloamatori per i quali l’appuntamento è pre-

visto alle ore 08,30 nel piazzale C.A. Dalla Chiesa (dinnanzi 

alla caserma dei Carabinieri di Traversetolo).  

Questo in programma: 
Ore 4.00 S. Messa presso la Chiesa di Bannone.  

A seguire partenza con il seguente percorso: 

Bannone/Pannocchia/ Vigatto/ 

Parma Campus/ 

Parcheggio Scambiatore Ovest Parma/ 

Pontetaro/Fontevivo/Fontanellato. 

All’arrivo momento di preghiera insieme presso il Santuario.  

Ritorno mezzi propri. 
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    V F 

1 Gesù è stato battezzato da Giovanni evangelista     

2 Per i cristiani Gesù è vero Dio e vero uomo     

3 Il monte sul quale fu crocifisso Gesù si chiamava Golgota     

4 Tutti e quattro i vangeli parlano della morte di Gesù     

5 Il nome ebraico di Gesù (Jeshu) significa “uomo buono”     

6 Secondo i vangeli Gesù è nato a Betlemme     

7 Secondo i vangeli Gesù è resuscitato il “terzo giorno”     

8 Gesù non si spostò mai dalla città di Nazareth     

9 Gesù ha scritto sicuramente almeno un vangelo     

10 Gesù era un leader del gruppo degli zeloti     

11 La parola “vangelo” significa “buna notizia – lieto annuncio”     

12 Tutti e quattro i vangeli parlano della nascita di Gesù     

13 Gesù chiamò i dodici apostoli nella sua missione     

14 Maddalena era la moglie di Gesù     

15 Tutti i vangeli canonici vengono chiamati sinottici     

Risolvi il tappabuchi, rispondi alle domande e indovina se vero o falso: consegna a 
Don Giancarlo e se avrai fatto tutto giusto, ti attende una sorpresa! 
 

Lo sapevi? 
Le lingue della Bibbia 
Il Primo Testamento (Antico Testamento) fu scritto quasi completamente in ebraico. 
Nel secolo VIII-IX d.C. i rabbini ebrei ne hanno precisato sia la grafia, sia la vocalizza-
zione. Questo testo detto masoretico (da masorah, tradizione) è il testo riprodotto 
dalla maggioranza dei manoscritti. Dopo l’esilio, dal 538 a.C., la lingua parlata dal po-
polo ebraico divenne progressivamente l’aramaico. La traduzione in aramaico dei testi 
biblici è detta Targum o, al plurale, Targumim (traduzioni). Nel III secolo a.C. la Bibbia 
fu tradotta in greco soprattutto per gli ebrei della diaspora che non conoscevano né 
l’ebraico né l’aramaico. La versione fu realizzata ad Alessandria d’Egitto e fu detta dei 
Settanta (LXX) in quanto, secondo la tradizione, settanta dotti ebrei, lavorando singo-
larmente, produssero prodigiosamente una identica traduzione. Nel IV secolo d.C. san 
Girolamo tradusse l’intera Bibbia in latino. È questa la versione detta Vulgata. La Bib-
bia fu anche il primo libro stampato in Europa a caratteri mobili da Gutenberg, 1452-
1455. 

Vero o falso 
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22 aprile, domenica, sarà presente in piazza Vittorio Veneto, a Traversetolo, la bancarella 

benefica pro-Amatrice: cose vecchie, tessuti, oggettistica, quadri, libri, giochi e prodotti gastrono-
mici umbri: dai biscotti di Santa Rita, alla polenta tartufata, alle lenticchie (a richiesta dopo 
l’incredibile successo nel periodo natalizio).  
Come già annunciato, insieme anche ai ragazzi più grandi e qualche catechista, andremo il 2, 3 giu-
gno con Don Giancarlo ad Amatrice. Ci aspetterà, felice di accoglierci, il sacerdote Don Savino 
d’Amelio. A lui destineremo il risultato concreto del nostro impegno: dai biscotti/oggetti di Natale che 
ha visto come protagonisti tanti catechisti e tanti ragazzi, all’incasso del recente concerto eseguito in 
chiesa e di tutte le attività a sostegno di questa iniziativa. 
Perché non si abbia a dire: Chissà se i soldi andranno davvero a finire lì?... 
 

22 aprile, domenica, prima Confessione: S. Messa ore 11.30 nella parrocchiale, pranzo 

insieme presso le Suore e quindi confessioni. 
 

22 aprile, domenica, ore 15.30, nella cappella delle suore, incontro di preghiera del gruppo 

mariano "il chicco". Preghiera per gli ammalati nel corpo e nello spirito e momento di catechesi e 
di riflessione sul libro di Giona. 
 

22 aprile, domenica, ore 16.00, incontro gruppo sposi, presso la casa delle suore, animato 

da Cristina Bertoletti. Per info emmacarolinasarti@gmail.com 
Per augurarsi una buona estate e trascorrere un pomeriggio di festa con tutti i bambini, il gruppo si 
troverà per una merenda al lago Cronovilla, i primi di giugno (forse domenica 10 giugno): seguirà 
conferma della data. 
 

24 aprile, martedì, chiesa parrocchiale di Traversetolo, ore 21.00, replica del musical 

“É Risorto”.  
 

25 aprile, mercoledì, chiesa parrocchiale di Traversetolo, ore 10,00 S. Messa in occasione 

della celebrazione della Festa della Liberazione. 
 

28 aprile, sabato, ore 14.30 – 16.00 in Chiesa a Traversetolo, “ritiro” per i ragazzi che si ap-

prestano alla prima Comunione. 
 

Col mese di maggio inizia la recita del Santo Rosario. 
I parroci, Don Giancarlo e Don Andrea, nel raccomandare a tutta la comunità cristiana la recita del 
Santo Rosario nel mese mariano, invitano tutti i parrocchiani a riunirsi ogni sera presso le Maestà di 
quartiere per la recita corale. Invitano inoltre agli appuntamenti del venerdì di preghiera come da 
apposito avviso pubblicato nel presente giornalino. 

Notizie del CENTRO VOLONTARI SOFFERENZA 

 
 
 
 

 

4 maggio, 1° venerdì del mese, ore 17,30, recita del Rosario nella Cappella delle Suore.  
 

13 maggio, domenica, pellegrinaggio a Fontanellato assieme al gruppo di AC; l’invito alla 

partecipazione è aperto a tutti; chi volesse associarsi e avesse problemi per il trasporto, è pregato di 
prenotarsi entro la fine di aprile chiamando: Tiziana, 3282060510; Anna Maria 0521 844198. La par-
tenza è prevista per le ore 14.00 al piazzale dei Carabinieri, dietro la Casa degli Alpini.                ► 
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Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 

19 maggio, sabato, pranzo annuale organizzato dal CVS, presso il Lago di Cronovilla a  

Vignale, con gli amici di Parma. Il pranzo è aperto a tutti gli anziani del paese, per prenotare sia il 
pranzo che l’eventuale trasporto telefonare a: 0521-841469, oppure: Tiziana, 3282060510; Anna 
Maria 0521 844198.  
Programma: ore 11.00 ritrovo nel piazzale della caserma Carabinieri (dietro casa Alpini via Verdi); 
ore 12.00, “Pranzo” quindi “Tombola”; ore 16.00, S. Messa; Merenda e rientro.  
 

 

4 maggio, venerdì, chiesa parrocchiale di Traversetolo, ore 20,30 S. Messa in occasione del 

trentennale della fondazione dell’Associazione Nazionale Carabinieri - Sezione di Traversetolo, con-
celebrata dal Cappellano Militare Don Giuseppe Grigolon e Don Giancarlo. Animerà la S.Messa la 
Corale “Cantico Nuovo” e il trombettista Corrado Astrobello. 
 

6 maggio, domenica, a Traversetolo, Prima Comunione. Quest’anno i bambini che si 

accostano alla prima Comunione sono divisi in 4 gruppi; i primi due il giorno 6 alla S.Messa delle 

ore 10.00; e messa ore 11.30; gli altri due gruppi il giorno 20 maggio, domenica, alla S.Messa 

delle ore 10.00; e S.Messa ore 11.30. 
 

13 maggio, domenica, Cresima con la presenza del Vescovo Enrico Solmi:  
primo gruppo di ragazzi alla S.Messa delle 10.00; secondo gruppo alla S.Messa delle 11.30. 

 

Avvisi Azione Cattolica 
 
Per ricordare i 150 anni dell’Azione Cattolica si sono organizzati diversi incontri presso 
alcune parrocchie della diocesi, ecco le date dei prossimi ritrovi: 
 

8 maggio, martedì, in Cattedrale, ore 20.30, incontro “Dio è amore” con la presenza del 

Vescovo Enrico Solmi; meditazione guidata da Rosanna Virigli, biblista, della Comunità di Bose. 

18 maggio, venerdì, serata di impegno sociale a Collecchio. 

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Anagrafe comunale aggiornata al 31 Marzo 2018 

Popolazione in data 28 febbraio 2018 Popolazione in data 31 marzo 2018 

Residenti: 9.477 di cui: 
maschi: 4.689 
femmine: 4.788 
famiglie: 4.051 
stranieri: 1.169 di cui: 
maschi: 566 
femmine: 603 

Residenti: 9.479 di cui: 
maschi: 4.691 
femmine: 4.788 
famiglie: 4.044 
stranieri: 1.164 di cui: 
maschi: 565 
femmine: 599 

Nel mese di febbraio i nati sono 6 e i defunti 10 Nel mese di marzo i nati sono 12 e i defunti 7 
  

Anagrafe parrocchiale dal 15 marzo al 20 gaprile: 
 
Battesimi: Iodice Andrea; Micheli Achille; Montali Lorenzo. 
Defunti: Ginetto Mari; Bertolini Angioletta; Cietto Elena in Bonfanti; Mori Giuseppe; Mazza Carolina 
Ved. Bertoletti; Margaritelli Renato; Del Fante Luciano; Franco Folezzani; Ada Bottioni Ved. Stocchi;  
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Care famiglie, 
 

Sta proseguendo la visita annuale alle vostre famiglie. 
 

Il senso del nostro andare casa per casa non è quello di 
benedire dei muri, ma soprattutto quello di incontrare 
le famiglie del nostro paese. 
 

Nell’incontrare la “nostra gente”, desideriamo 
vivere con voi un momento di amicizia condividendo le 
gioie e i dolori, le fatiche e le speranze che vi sono in 
ogni casa. 
 

Don Giancarlo, Don Andrea e il Diacono Nando 

Qui a fianco è indicato il 
calendario delle visite. 
 

Le benedizioni si svolge-
ranno la mattina dalle 
9,00 alle 12,00 circa e il 
pomeriggio dalle 15,00 
alle 18,00. 
Confidiamo di rispettare, 
salvo imprevisti, le date e 
gli orari; comunque in ca-
so di assenza, torneremo 
ben volentieri se ci con-
tatterete. 
Don Andrea effettuerà le 
visite nei giorni specificati 
dalle 16,00 alle 19,00.  

Questi i nostri contatti 

Don Giancarlo 

347 8327928 

Don Andrea 

338 9352907 

Nando (Diacono) 

334 5602218 

 

Martedì 24 Curie - Fleming - Sarti mattina  

Martedì 24 Ponticelli - P.ni d’Italia  pomeriggio  

Giovedì 26 Frascarini - Bora mattina  

Venerdì 27 Vivaldi - Don Bosco mattina  

Venerdì 27  Ungaretti -  
P.le Dalla Chiesa 

pomeriggio  

Venerdì 27 
(Don Andrea) 

Verdi pomeriggio 
(ore 17 - 19) 

3 - 40 

Lunedì 30 
(Don Andrea) 

Verdi pomeriggio 
(ore 17 - 19) 

41 - 74 

MAGGIO Via   numeri civici 

Mercoledì 2 
(Don Andrea) 

Verdi pomeriggio 
(ore 17 - 19) 

75 - 112 

Mercoledì 2  Borsellino - Falcone 
Marinai d’Italia -  
S.Madre Teresa  

mattina  

Mercoledì 2 Rimembranze - 
Don Minzoni 

pomeriggio  

Venerdì 4 Martiri Cefalonia mattina  

Venerdì 4 IV Novembre pomeriggio 1 - 26 

Venerdì 4 
(Don Andrea) 

F.lli Cantini pomeriggio 
(ore 17 - 19) 

 

Lunedì 7 
(Don Andrea) 

Ped.na per Bannone pomeriggio 
(ore 17 - 19) 

1 - 46 

Martedì 8 IV Novembre mattina 27 - 55 

Martedì 8 Mezzadroli - Dante -  
Tiberini 

pomeriggio  

Mercoledì 9 Libertà - P.zza Cavour 
P.zza Garibaldi 

mattina  

Mercoledì 9 F. Cavalli  pomeriggio  

Mercoledì 9 
Don Andrea 

Ped.na per Bannone pomeriggio 
(ore 17 - 19) 

46 - 130 

Venerdì 11 Trieste mattina 1 - 6 a 

Venerdì 11 Trieste pomeriggio 6 b - 26 

Venerdì 11 
(Don Andrea) 

P.zza e L.go Fanfulla pomeriggio 
(ore 17 - 19) 

 

Sabato 12 
(Diacono Nando) 

Mazzini - Parmigianino  
Matteotti 

mattina  
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 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  140 

CALENDARIO SANTO ROSARIO DEL MESE DI MAGGIO  
TUTTI I VENERDÌ ALLE ORE 21.00 

4 maggio Chiesa di Cazzola 

11 maggio Cappella del Montebianco di Guardaso-
ne 

13 maggio – Domenica - 
Festa della Beata Vergine di Fatima 

Traversetolo presso la Maestà 
dell’Assistenza Pubblica “Croce Azzurra”. 

18 maggio Chiesa di Torre 

25 maggio Traversetolo, processione conclusiva: 
partenza dalla Chiesa parrocchiale per la 
maestà di via Petrarca, quindi alla mae-
stà di via Mons. Affolti, maestà di via del 
Popolo; maestà di via Roma; conclusione 
alla Madonna nel chiostro delle Suore. 

A Vignale, presso l’Oratorio di S. Geminiano verrà recitato il Santo Rosario ogni 
martedì alle ore 21.00. 
  

A Bannone il Rosario sarà recitato presso le maestà seguendo il calendario 
che verrà fornito dalla parrocchia. Giovedì 31 maggio 2018 ore 21.00 conclusione 
del mese mariano nella parrocchiale; a seguire, intrattenimento per tutti i presenti. 
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Martedì 15 Maggio G. Ferrari mattina  

Martedì 15 Don Cavalli pomeriggio 1 - 5 

Mercoledì 16 Toscanini mattina  

Venerdì 18  Don Cavalli mattina 6 - 11 

Venerdì 18  Don Cavalli  pomeriggio 13 - 19 

Sabato 19  
(Diacono Nando) 

Piazza Veneto - Rondani mattina  

Martedì 22 Don Cavalli mattina 20 - 32 

Martedì 22 Don Cavalli pomeriggio 36 - 44 


